
Giorgio Falco (Torino 1888 - 1966), formatosi 
quando negli studi di storia prevaleva una pro-
spettiva economico-giuridica, fu influenzato 
dal pensiero di Benedetto Croce mutando il 
proprio modo di rapportarsi al passato pur 
senza aderire pienamente alla visione cro-
ciana. Era uno storico del Medioevo, con varie 
aperture alla storia moderna e al Risorgimento 
italiano, e tale rimase nel corso di un’esistenza 
che dopo le leggi razziali del 1938 fu segnata 
da sofferenze sul piano umano e da inquietu-
dini su quello intellettuale e morale. Egli 
amava definirsi «uno di quei pazzi innocui che 
consumano il tempo a frugare vecchie carte», 
ma la sua fisionomia di studioso sfugge a una 
definizione semplice e riduttiva. In proposito 
può valere il giudizio di Delio Cantimori: 
«Nell’opera di Falco convergono e si fondono 
armonicamente momenti di cultura apparente-
mente lontani e divergenti: l’indirizzo storio-
grafico erudito-filologico, di lontana origine 
muratoriana rinnovata attraverso il “buon me-
todo storico” espresso dal positivismo, l’indi-
rizzo storiografico economico-giuridico, l’am-
piezza di visuale e di critica portata dall’idea-
lismo crociano: non senza consapevolezza, in 
Falco, dei limiti di ognuno di questi e di altri 
indirizzi storiografici».  
A cinquant’anni dalla morte dello studioso e a 
un secolo dalla pubblicazione del suo fonda-
mentale saggio Il comune di Velletri nel Medio 
Evo (sec. XI-XIV), questo Convegno si pro-
pone di sollecitare l’indagine sui molteplici 
aspetti dell’attività scientifica di Falco, con 
particolare attenzione per i suoi contributi re-
lativi all’odierno Lazio meridionale.  
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Sessione antimeridiana 10.00 - 13.15 

Presiede  
Massimo Miglio - Istituto storico italiano per 
il Medioevo 

Fausto Servadio - Sindaco città di Velletri  
Saluti istituzionali 

Marino Zabbia - Università degli studi di To-
rino 
Giorgio Falco, Pietro Fedele e la Società romana 
di storia patria 

Alessio Fiore - Università degli studi di To-
rino 
Giorgio Falco a Torino 

Marzia Azzolini - Istituto storico italiano per 
il Medioevo - L'attività di Giorgio Falco presso 
l'Istituto storico per il Medioevo attraverso i docu-
menti dell'archivio 

Pier Giacomo Sottoriva (Fondazione Rof-
fredo Caetani, Latina) - Raccontare i Caetani. 
Uno scambio epistolare tra Giorgio Falco e Gela-
sio Caetani 

Sessione pomeridiana 15.00 - 18.00 

Presiede  
Gabriella Severino (Sapienza Università di 
Roma) 

Anna De Santis (Archivio storico del Co-
mune di Velletri) – Falco e Velletri: le fonti lo-
cali nel saggio sul Comune veliterno 

Franco Lazzari (Centro studi "Antonio Man-
cinelli", Velletri) - La lotta tra Roma e Velletri 
nella seconda metà del Trecento. Ceti dominanti e 
divisione del potere 

Giovanni Pesiri (Istituto storico italiano per 
il Medioevo) -  Aspetti del mecenatismo dei Cae-
tani: il pittore Cristoforo Scacco e le ultime com-
mittenze del conte Onorato II a Fondi e a Min-
turno (1487-1491) 

Alessandra Acconci (Soprintendenza archeo-
logica belle arti e paesaggio del comune di 
Roma) - Per lo studio della committenza dei Da 
Ceccano in terra di Campagna 

Conclusioni  
Gabriella Severino – Sapienza Università di 
Roma 

Riflettere sulla dimensione di storico sociale di 
Giorgio Falco significa confrontarsi con uno degli 
aspetti meno noti al grande pubblico della sua pro-
duzione storiografica. Le sue opere in questo am-
bito furono infatti, con rarissime eccezioni, carat-
terizzate da una circolazione nettamente locale e 
rimasero fuori dal dibattito storiografico nazio-
nale, a differenza dei suoi lavori posteriori, ben 
più noti e conosciuti. Solo la raccolta in volume 
della maggior parte di questi studi, avvenuta nel 
1988 proprio per volontà della Società Romana di 
storia patria, ha almeno parzialmente modificato 
questa situazione, permettendo una loro risco-
perta. Gli studi risalgono alla prima fase del per-
corso scientifico di Falco e sono stati principal-
mente pubblicati sull’ «Archivio della Società Ro-
mana di storia patria», negli anni tra il 1913 e il 
1928. Si tratta dello studio sul comune di Velletri, 
apparso tra 1913 e 1916, dell’articolo sull’Ammini-
strazione papale nella Campagna e nella Marittima 
pre-comunali del 1915 e soprattutto del lungo la-
voro sui Comuni della Campagna e della Marittima 
nel Medioevo comparso in più puntate tra il 1919 e 
il 1926. A questi va aggiunto il lungo e denso arti-
colo sulla formazione della signoria dei Caetani 
pubblicato nel 1928 sulla «Rivista Storica Ita-
liana». Il nucleo di addensamento di questa serie 
di lavori è rappresentato comunque dallo studio 
sui comuni della Campagna e della Marittima, a 
cui gli altri fungono da premessa o da ulteriore svi-
luppo. 




